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Ta. Direzione dello. stabilimento mon sito non vello 
daro. ascolto alle troppo giuste domande degli operai, 
ma non volle neppur riconoscere la loro Commissione , 
sotto protesto che la medesima era composta di persone 
estravoo allo stabilimento. 

Lu rosistonza dei direttori raflermava viemaggiormente 
gli operaî nel proposito di salvare, anche a costo di sn- 
rifai , 0-1 propri interessi , e più specialmente ancora 
la propria dignità, doppiamente offesa colle succitate di- 
‘sposizioni dol regolamento ed al rifiuto di riconoscere i 
loro dolegati. 

Questa mano infatti quattrocento circa operai, non si 
presentavano allo stabilimento; avendosi. fin da fori l'altro 
formata una Commissione coll’incarico di continuare le 
trattative colla Direzione dello. stesso e provvedero a 
tutto lo emergenze cui potrauno' andar soggetti colla 
prolungazione di uno stato troppo anormalo per chi ha 
d'uopo di lavorare por. vivere. 

Il contegno degli operai è sopra ogni eccezione com- 
mendovolo , e gli assembramenti, lo grida, i susurrî che 
si vidoro giù altrove, quando  veriftossi il caso di uno 
sciopero, furono assolutamente’ lontani da essi. E ciò 
rende ridicolo por un lato, e per laltro biasimevole , il 
granido apparato di forze innanzi allo stabilimento fatte 
disporre dall'autorità che già eta informata di quanto 
atava per avvenire; ridicolo perchè inutile perfettamente, 
biisimovolo perchè mostra che si temevano scene ripro- 
vevoli tra oporaî; il cho irrita questi ultimi e li fa som- 
pro più persuasi che corte autorità invecò di provredere 
alla pubblica sicurezza, colla imperizia e col loro solito 
contegno provocante, sono una continua minaccia all'or- 
dine pubblico. 


Casi VÎ. — Loggesi nella Sardegna: 

# Teri 16 settembre, un fatto grave e scandaloso. fu 
commesso nella anla delle Assiuie; mentre faceasi dal 
presidente car. Palomba l'imbussolamento dei giurati che 
dovevano giudicare certo Piras Priamo di Villanovatulo, 
accusato di vari furti, e Loci Giovanni dello stesso luogo, 
accusato di ricettazione degli oggetti rubati, un tal 
Trombetta Ignazio, coatto, di Palermo, aggrediva il sen- 

| sale Raimondo Mulas per depredarlo, coma lo deprelò 
d'un portafoglio contenente vari biglietti di baues pel 

| valore di L. 42, avendogli immediatamente, all'atto:che il 
Mulas tentava strappargii dallo mani il sottratto porta- 

| foglio, inferto ‘una ferita al braccio; che da'medici. pe- 
riti fu giudicata gruvo; guaribile porò in giorni #0. 

a La Corte, sospeso il dibattimento in corso, proce» 
| dotte al giudizio del Trombetta, che, fuggitosi dalla sala, 
| iolbare! i regolamenti sul contatti dello stato | N inepato dal earabirie e dal pubblico Gil lnmedia: 

che i ministri si fecero vebire da B:usselle 0 da | CANI 
Parigli ma'che; pon-rlusoiruno: 3) @apire. | presenti al fatto, e sentito l'imputato ed il suo. difen- 
sore, avv. cav. Gavino Scano, nominato d'ulîcio dal sig. 
Presidente, la Corte pronunziava la sentenza, condau- 
nando il Trombetta a vent'anni di lavori forzati colle 
pen accessorie, ® 





unu in cui vieve lasciata, 0 almeno per la tiepi- 
derza con cui viene difesi. 

| Adunque essa non ha più elomenti sufficienti di 
vita, non trascina che una grama esistenza. 

Rimane l'otira questione se debba attendere. la 
riconvocazione del Parlomento, o. ritirarsi ora iu 
buon ordine, 

Sicuramente nei tempi normali, negli Slati ove 
la Gustituzione si osserva fedelmente nello. spirito 
e nell lettora, le crisi parlamentari debbono suc- 
cedere solo in seguito a mutazioni accadute nel 
Parlamento medesimo, giacchè non st può supporre 
che un Ministero ;s'incocci a rimanere al potere a 
dispetto. dei rappresentanti della nazione. Ma che 
cosa Viha ancora di normale in Italia? Può dire il 
Mistero di godore della fiducia. della Gomera , di 
poter fare assegnamento sopra una maggioranza 
anche esigua? Certamente no. E non può neppure 
illudersi ‘al punto di credere che în questi ultimi 
mesi sia cresciuto il favore della nazione per esso. 
Rispondano le ultime elezioni. lovano dunque s'in- 
voca la regole. generale , che non si debbano fore 
motazioni dorant la chiusura del Parlamento. 

Se avvi ancora fiato di speronza pel Governo è 
in un complesso di riforme reali da presentarsi al 
Perlimento. Ma invano le attenderemmo da ni 
stri ostinati nei loro errori. Altro non rimane quindi 
che il ricorrere ad uomini nuovi ,, non iscreditati , 
non logori, non chiariti impotenti coi attuali. 
Senonchè non possiomo sperare tale patriotica 
soluzione da coloro che si aggrappano disperata- 
mente al potere, quantingue ogni loro alto segni 
un nuovo passo nella via che cì mena al precipizio. 

Testà ancora il ministro delle finanze provvedeva 
al pagomento della cedola di gennaio procarandosi 
un'anticipazione di sessanta milioni in oro sopra 
\ deposito di obbligazioni dell'asse ecclesiastico, La 
Opinione ci. dice che quell'accattò si fece per un- 
dici mesi, coll'interesse di 8 4,4 per cento, il quale 
in dat eventualità può anche salire a 10 010. E 
| ciò accade menlre si accresce di ottinta nuovi im- 
piegati un'amministrazione sola , | quella del Debito 
Pubblico, e mentre si pageno dei commissarii , 
perchè si rechino in Francia e nel Belgio per esa- 








I VRALEMA 


Rivi 

vista. 

S'ha a ricomporre îl miaistero ? e ammessa la 
nasessità iella detta ricomposizione, s'ha ad aspet- 
tare la riapertura del Parlamento 0 devo operarsi 
sin d'ora? 

Quanto alla prima questione pochi \dissentono, 
poichè a pochi oramai garba quell'ortefatta e po- 
sticsia composizione, la quale non soddisfa nissun 
partito, nè nella Csmera, né nel paese, non all’an- 
fica muggioranza, che vide esclusi o posti in ordine 
secondario coluro în cui poneva maggiore fiducia, 
non all'estrema sinistra che non v'è rappresentata, 
non all’upposizione più moderata nei principi, mo 
‘egualmente fermi, chiomisi ancora o non più per- 
manente, poichè nell'ultimo rimpasto non vide che 
| un tranello. 

Ì La prima condizione di buona amministrazione è 
la forza nel Governo e questa non può darsi senza 
omogeneità nei rettori. Ora questa omogenei 
manca alfallo e nessuno osa più sostenere che pro- 
fondi screzi non dividano i ministri fra loro, che delle 
d missioni non siano state date, sebbene poi alcuui 

\ abbiano consentito a ritirarle, ad aspettare una de- 

cisione della Camera. 

Il conte Son Martino, îl quale almeno presentò 
| un esplicito programma’ 6 fu riconosciuto come 

capo di un partito di opposizione, cond*nnò ri 

mente la condotta tenuta dal signor Ferrai 
mistero. Ora qui non si trotta di un 
vidvale, dell'antorità personale di un uomo, magni- 
ficata 0 depressa secondo gli interessi di, partito, 
ama de! modo con cui è idicato un ministro da 
‘coloro che rappresertano il partito, sotto la ben: 
diera del quale egli è entrato al governo. Quel giu- 
dizio ha dunque un'importanza più grande che non 
vogliano ammettere Ì ministeriali quand méme e rese 
più dificile ancora, per non dire impossibile, la po- 
sizione del signor Ferraris, il quale al Ministero non 
rappresenta più nulla, 

Noi vogliamo eredere che l'onorevole deputato di 
‘Torino abbia retnto al governo. Hi sincerità e la 
‘buona fede proverbisle dei Piemontesi, ma giacchè 
incautamente ha posto il piede nella pania della 
‘copsorteria, cerchi di ritraruelo e non v'inveschi le 
ale, come. pariundo di altre panie, disse Ludovico 
Ariosto, L'Arena dice ch'egli sia andato fuori dei 
gangheri perchè il presidente del Consiglio fece 
| delle praticha per dargli un successore e mandò a 
questo scopo. pel prefetto di Napoli, senza pur nv- 
vertire il miuisiro dell'interno. Ma il conte. Mena 
brea adoperò atlo stesso modo col Cantelli, col 
Broulio e col Pasini. 

L'amministrazione presente è del resto combat- 
tuta da coloro stessi che pur dianzi la sostenevano, 
| e în prova del che i pochi fedeli che le sono ri- 



























































































Genova, 20. — Serivono al Mosimento da Sim- 
pierdarena 
La Direzione dello stabilimeuto Ansaldo in’ questi 
| giorni rinnovava con qualohe modificazione il regolamento 
gouorale, © fra lo altre nuove disposizioni trovavasi che 
la retribuzione agli operaî pel lavoro di notte era stata 
diminuita, e che d'ora in poi gli stessi operai dovevano 
sottoporsi alla visita personale all'uscire dallo stebili- 
| mento, Queste due innovazioni furono oggetto di un serio 
esame fra gli oporni, i quali iu fine riconoscendo che 
colla prima venivano ad esser lesi i loro interessi a colla 
seconda offeudovasi la loro dignità personale , risoltet: 
| toto manilaro alla detta. Direzione una loro rapprosene 











Relazione 





della Commissione d'inchiesta pei fatti 
del macinato. 
Finalmente è giunta! 
Come î processi di stampa per azione privata che 
una cattiva procedura chiama a pubblica discus» 
sione quando ogni effetto morale è ridotto al nulla 
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con empia ironia l'altare proparatovi, il crocifisso | di superiorità che il buon popolano sotto la cappa 
APPENDICE € l’iaginocchiatoio postovi dinanzi; girò iotorno alle | della confrateraita non osava trattarlo altrimenti che. 

| pereti per quanto gli. concedeva la lunghezza della | col Lei. 
Li n mie Joni Ss erograie Di pe-| — A me non piace fare come gli altri : rispose 
O î recchie iscrizioni che vi erano scombiccherate su, | superbamente il condanuato. Il mio nomel... Per- 
| TaA PIaE5EBE5 Au punto vi era una filza di nomi accompa- hO mlirci GOAL ni quella ignominiosa parete, 
ESSA goati da qualche parola di preghiera e di rimpianto: | vicino a que' nomi infami ariche il mio? Per farmi 
i erano i nomi di coloro che da più anni erano pas- | ricordare? Ho più caro essere obliato. E chi lo leg- 


sati in quel conforiatorio per andarne a morire: cia- 
MRomanzo sociale | scuno vi aveva scritto il suo nome, la sua etb, la 
data della sua dimora nol luogo funesto ed un 
vocazione alla pietà ed alla compassione di chi 
leggesse, Il medichino si volse ad uno dei fratelli 
della Misericordia. che stavano guardandolo con un 
interesse di curiosità che ben gli valevano la sua 
trista rinomanza © gli strani casî della sua vita : 

— Avrebbe Lei un toccalapis da imprestarmi? 

ll confratello della Misericordia s"uffrattò a sod: 
disfare alla sua richiesto. Gian-Luigi scrisse poche 
| parole e si allontanò : î due suoi assistenti si ac- 
costarono. a leggere avidamente. L'ultima di quelle 
lamentanze diceva : a Ah ! come crudele morire 2 
trenv'annî, sano e robusto da viverne ancora altri 
cinquanta 1 »_Il medichino aveva scritto con mano 
ferms al di sotto di tutti que’ rimpianti : « mbe 
cilli uti | si muore e si tace l» 

1 duo fratelli della Misericordia si. gunrdarono in 
volto stupiti, non comprendendo il significato di 
quella disperata rassegnazione. 

— Ria non ba voluto fare come gli altri e mel- 
térci il suo nome: disse il più audace de' due. 

Il medichino, pure in quella estrema condizione 
în cui si trovava, aveva conservato tanta apparenza 


gerebbe ? Qualche altro miserabile: che pass 
gosciato per quest’anticamera del patibolo. 

Si pianto innanzi alla parete dov'erano scritti 
que'nomi e li lesse forte con accento d'una sprez- 
20sa ironia, 

— Ne ricordo alcuni di questi buoni araesi. Co- 
stui che ha scritto la massima la più affettuosa e 
più tenera del Vangelo, cui certo gli aveva_ allor 
allora soffiata nell'orecchio il confessore, aveva ue- 
ciso von vecchia a colpi di sasso per pigliarle qua- 
ranta franchi ; quest'altro ammazzò suo padre, per- 
chè non voleva dorgli dieci lire da pagare una 
meretrice... E tutti costoro sî sono pargati con una 
buona confessione, s'illustrarono con un pentimento 
esemplare, sono partiti dal mondo @ puri e dispo 
a salîro alle stelle » ed ora gndono. nelle. beatit 
dini del paradiso il premio delle loro buone azio! 

1 due della Compaguia della Misericordia, senza 
capire tutta l’empietà dell'ironia che era nelle pi 
role del condannato, pure se ne sentivano ghiscciare 
il sangue; lo guardavano quasi. esterrefatti, e non 
sipevano trovare parola, 

Il medichino riprese dopo un poco: 

— Lono ne hanno assistito qualcheduno di questa 
brava gente nello sue ultime ore? 


serà on- 








PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 





Garimoro XXXI, — (Segiilto) 


Udito che quello era l'ultimo giorno della sta vita, 
Gina-Luîgi s'era vezzosamente inchinato come per 
ringraziare chi glie ne aveva data la novella, come 
por salutare la morte che vedesse comparirgii sulla 
soglia della sua carcere. Nessun altro segno d'emo- 
zione fu da notarsi ia lui, fuorchè un lievissimo 
iremar delle ciglia; non impallidi il suo viso, non 
diede il menomo sussulto pur uno de’ suoî membri: 
sorfiso. Quando seppe che gli bisognava calzare 
camicia di forsa ed essere incatenato per il nodello 
ad una gamba , domandò se questo non poteva es- 
Sergli risparmiato; rispostogli che no ussolotamente, 
mandò un sospiro , © vi si acconciò seuz'altra 0s- 

\ servazione, Messo nella cella a lui destinata, guardò 




































ordinata variî mesi or sono eon ordine del giorno 
della Camera, arriva oggi, strapmindo a tutta la 
stampo, ‘a tutti gli interessati un finalmente! che è 
proprio un equivalente del eoppo, fardi! 

Noi abbiamo letta questa lungo, lunghissima re- 
zione. A 
Oggi non pubblicheremo che le sue conclusioni, 
permettondoci di far sul testo della relazione los 
servazione che, a nostro. parere, î Commissari « 
scostarono dal mandato ricevuto, mandato cioè di 
chiarire le causo dei disordini avvenati nelle pro- 
vitcie di Parma, di Reggio e di Bolvzna. 

1 Commissari entrarono pienamente. nella que- 
stione politica, sindacando î voti della Camera, al- 
zandosi a giudici dei partiti, tacciando di sediziosa 
una parto della stampa. Giò non era affatto nel loro 
diritto; ciò, più che tatto, compromette. l'autorità 
della sua relazione. 

Aggiungiamo vo'altra osservazione: era inutile, 
affatto inutile, per non dire sconveniente, che i 
Gommissari nella loro relazione tenessero conto € 
riportossero tutti, gli evviva fatti nî Borboni, al 
Papa, all'Austriaco. 

Diremo di più, ciò è antipolitico; ognuno sa ch 
tina popolazione esasperaia va a cercar nelle. sue 
grida non giù quelle che più le sono care, ma benst 
quelle che sono massimamente spiaccroli a coloro 
chie farono causa delia sua esesperazione. 

Forsechè i signori commissari vorrebbero con- 
chiudere che i contadini dell tre nobili proviacie 
della media Italia siono' devoti all'Austriaco, al Bor- 
boni ed al Papa? 

Questo sono le osservazioni che oggi ci limitiamo 
a fare. 

Dice la relazione che in 40 dei 51 Comuni del 
Parmigiono avvennero, pel maciuato, disordini più 
0 ‘meno gravi; 49 suî 46. Cumuni della. provincia 
di Reggio (Emilin) ebbero 25 movimenti ,, dei 39 
Comuni bolognesi, Bologna sola. rimase tranquilla. 
Sono cifre queste che ci persuadono sulla. natura 
della tassa imposta assai più di tutte le relazioni, 

La Commissione ha poi concluso 

# a un appello nl patriottismo dei buoni e dei svi , 

: it richiamo d'attenzione sulla stampe © 
silla guardia nazionale, 

«0A un voto d'amnistia per le aberrazioni dell'igno= 
ranza, 

e a un ricordo ili alcune urgenze alle quali veniro in 
soccorso ; 

« all'esposizione dei desiderii che nelle travagliato pres 
vincio apparvero più vivaci, 

« n un cenuo sopra na modo d'imposta sulla ren lita 
dei coloni meno per essi molesto e più produttivo al- 
Perario, 

#0 quanto alla tassà sul macinato a un voto perché 
all'amministrazione sieno conferiti poteri accomodati a 
essa tassa, 

«e perchè sul granturco ne venga. moderata ln ta 
siffa, » 

Il urinistro dell'interno ha fatti al Ne mna rela- 
zione sulla relazione dei commissari. 

Essa così conchiude : 

« Per ciò che spetta allo varie conclusioni con cui sì 
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— Signor sì: rispose quello de’ due che aveva lo 
scilinguognolo più sciolto. Feci quest'opera di carità 
per tre di codestoro; e li accompagnaî, sostenendoli, 
proprio sino ai piedi»... 

Si trattenne dal dire l'ultima parola. 

_ Della forca: suggerì il condanoato con un sor- 
riso pieno d'ianocenza. 








— Eh eh! fece il confratello insaccando modest: 
mente il capo fra le spalle. 

— Ne la felicito. Che professione è la su? 

— Sono barbiere, 

— E la trascura la sua bottega per passar qui la 
yrnata nella compagnia poco gradevole di uomini 
che stanno per dar calci all'aria. Gi prova dunque 
una soddisfazione? 

— Quella di fare un'opera buona. 

— È no spera compenso? 

— Da Quel di lassù. 

— Nenone! La sarà chiamata ‘a far la barba net 
regno dei cieli, 

È voltò le spalle aî due confratelli, a cui quello 
scherno ispirò più terrore che risentimento. Pa 
seggiò per Un poco su e giù, poi andò a sedersi sul 
gradino dell'inginocchiatoio. 1 due assistenti si dis- 
sero che loro debito era quello dî confertare il con- 
dannato, e che per confortarlo bisognava parlargli; 
si consultarono quindi a bassa vee. fra di loro, si 
fecero reciprocamente coraggio, s’avvicinaruno: al 
paziente uno dall'uo= parte, l’altro dall'altra, e co- 
mninciarono colla maggior convinzione del mondo a 


























snocciolare la filza delle consolezioni e degli amm'- 











compendia il concetto della Commissione d'inchiesta, ed, 
muri tutto, se Ja clemenza del Principe vorrà stendersi 
benigan n pro dei trascorsi e dei travinmenti per igno- 





ranza, i vostri ministri, esaminato il corso della proce- | ranno a cogoséere quanto loro stia a cuore lo atri 





dura, saranno liti di poterne fare Ia proposta a seconda 
dei casi 0 delle circostanze. 

< Por gli archivi comunali non è mangato e. non mao- 
glierà, secondo. i mezzi chs sono in mano del Governo, 
fl suo proposito di ricomporlì © di rifornirli: già furono 
dti ell im pasto esoguiti provredimenti i questo fine. 

«Per la perequazione della fondiaria già sono a buon 
punto i lavori intrapresi, e fin d'ora assicuro Vostra 
Maestà che fra i progetti da sottoporsi al Parlamento 
sarnvel quello della. milizia comunale — Guardia Nazio- 
nale. 
« La ferrovia tra Parma e Spezia è uno di quei de- 
giderii, la cui attuazione non può essere consentita dal- 
ttuale condizione finanziaria; nè d'altronde si p:esenta 
‘con carattere di necessità alcuna per provincie già per- 
corse da una linea così principale ed importante. 

« Per l'assetto dell'imposta a carico dei compagnuioli 
gi venne presentato ùn progetto cho vi provvedo. 

« Na questi sd altri migliori concetti, massime per la 
tuset del macinato, potranno Aver vita e svolgimento 
quando, mercè le discussioni cho fra poco doyranno se- 
guiro in Parlamento, vengano a chiarirsi i’ divisamenti 
con cui, anche per questa parte, possa procodersi di con- 
scrva con tutte le forzo della nazione. » 

E il ministro delle finanze, a sua volta, dopo aver con- 
statuto che la tassa del macinato è dappertutto in vi- 
gore, conchiude il suo dire così: 

«I risultati dell'esercizio. corrente, per quanto poco 
soddisfacenti; non possono dunqu ispirarci nessuna se- 
ria inquietudine per l'avvenire. Il Governo del Re non 
ha che a porseverare in una via che gli è nettamente 
traccinta, perchè ln tassa sulla macinazione renda la 
somma che ci è necessaria a ristabilire l'equilibrio del 
‘nostro bilancio, e cî sarebbe impossibile di procurarei 
altrimenti. » 


ATTI UFFICIALI 


lia Gacsetta Ufficiale del 20 settembro reca: 

1. La relazione futta a S. M. il Re nell'udienza 
del 16 settembre corrente dal Ministro dell'interno nel 
‘presentare la relaziono della Commissione d'inchiesta sui 
casì delle provincie: dell'Emilia in occasione della tassa 
sul macinato. 

2, Lu relazione a S. M. il Re intorno alla tassa 
sulla macinazione, presentata dal Ministro delle finanze 
nell'adienza del 16 settembre 1869, 


























Cronaca Cittadina 





% Sceletà di mutuo soccorso. — L'ass. 
Cesuro Revel ci prega di pubblicare: la seguente lettera 
che egli dirige ‘allo Società dî mutuo: soccorso dol Pic- 
monti 





a Operai! 

« Ali 10 del prossimo ottobre fosteggiasi in Padosa 
l'auniversario della Società di mutuo soccorso degli ar- 
tigiani, negozianti e professionisti : ne avreto lotto per 
intiero il programma della festa che mandai alla Ga 
setta del Popolo di Torino nel suo numero del 18 cor- 
rente, © se non vi corse sott'occhio , prendetene cono 
ucenza per deliberare indi con apposita sdimanza qual 
parto intendeto prendere a quel fraternorole banchetto, 

= Quale amico dell'operaio e perchè socio’ onorario 
perpetuo di quell'associazione, Dio volendolo, mi porterò 
fa Padova iu quell'occasione per dar una cordiule stretta 
di mano ai nostri buoni fratelli operai delle provincie 
venete, o dir loro în vostro nome quanto v'associate al 
Joro giubilo, alla loto felicità nel sentirsi oggi liberi ea 
voi in vincolo di fratellanza cd amore uniti. 

@ Delegato già a rappresentare aleune Società operaie 
picmontesi (Canale, Chieri, Rivoli, Poirino, ecc), credo 
furvi cosa grata invitandovi ad affidarmi il mandato, che 
îo terrò per me altamente onorifico, di rappresentarri in 








qualsiasi altra circostanza non abbiano Îe Società vostre 
nol loro eno chi ditettamento le rappresenti. 

Così i figli del Javoro delle antiche provincio da- 

ero 

0 cai ora 





patto d'uuîone, di concordia e di' reciproco 
fratelli delle provincio venete. 





a Agr. 0; 
NE. Rispondere non più tardi doi 5 prossimo ottobre 
all'indirizzo: Avv. Cesare Revel, vin Carlo Alberto, n: 9, 
Torino. 

"2 Saetetà d'istruzione militare edi teneficenza 
della Grardia nazionale di Torino. 

« Col giorno 1 dal prossimo mese di ottobre, presso 
la Sociotà d'Istruzione. milit 
Guardia nazionale di Torino, avrà prino 
corso delle lezioni di scherva, pella cui istruzione ven- 
nero seritturati i duo maestri Massa e Sperani 














tenuità della spesa pell'associazione, fauno prevedere ri- 
levante il concorso nelle sale della Società presso la cui 
‘segreteria, aperta ogoî giorno, eccetto î festivi, dalle ore 
7 alle 10 pomeridiane, n'è ostensibile lo statuto, nonchè 
lle condizioni pell'abbuonamento. s 

“ Torino deseritta. — Soguitando a saccheg- 
giiave la pregevole opera stampata dal signor Baricco 
sotto il titolo qui sopra scritto, registreremo ora le im- 
‘poste che si pagano dalla città di Torino, e sono: 

Imposta prediale Li 201,661 10 

» Sii fabbricati di 9,297, 50 67 

» sulla ricchessa mobile» 9,999,996 08 

In totale adunque L. 3,899,387 85 

scnan contare le sovraimposte comunale e provinciale. 

La Città spendo per l'istruzione popolare L. (35,608. 
Ecco un'imposta che lu yedinmo pagar volontieri. Vor- 
remno che i frutti ritattine fossero in proporzione 
della spess; @ forse bon sono ancora; ma pur tuttavia 
può dirsi senza taccia di indegna millanteria che il po- 
polo della nostra città non è il‘ meno istrutto e il meno 
educato dell'Itali 

“ Messa funebre. -- Nel dl 2 corrente nella 
chiesa di S. Francesco ‘da Paola si eseguirà una messa 
funebre pel compianto ingegnere Giuseppe Bollati. La 
messa venne scritta dal mnestro cav. Lamberti: ci si 
nssicura che i professori della Cappella Regia saranno 
chiamati ad eseguirla, 

Nutriamo fiducia che gli amidi ed'i convscenti del 
perduto Bollati si rocherazno a compiere un atto di 
fettuoso ricordo per l'amico estinto © che lasciò tanta 
brama di sè nel cuore d'ognuno, 

‘© Remtel, — Questa sora il teatro Vittorio si apre 
ni suoi soliti grandi spettacoli autunnali. Approviamo 
completamente la scelta dell'opera e del ballo che deve 
inaugurare questa campagna artistica: la Parisina è una 
opera di Donizetti su veraî del Romani che ‘da gran 
tempo più non venne eseguita nella nostra città; riuscirà 
uova pei giovani, graditiseima ni vecchi per le memorie 
artistiche che in essi risveglia. Nell'anno passato a Na- 
poli salvò la naufragante impresa del San Carlo, quan- 
trngue non fossero ad eseguirla artisti di gran nome; 
siamo quindi sicuri che a Torino la Parisina si troverà 
meglio che non nella torro di sua prigionia. 

Il Vallo Za contessa d’Eymont è troppo tivo nolle sim 
putie del pubblico perchè vogliamo ad esso raccomane 
darlo, amiamo meglio raccomandarlo alla valentia degli 
‘artisti perchè non eccitino dei confronti ad essi sfavo- 
revoli. 

Ii cielo comincia a rannuvolarsi, si cominciano a trovar 
meno tepide le aure della sera, le lunghe pioggie minac- 
ciano, siamo, in uua parola, af sorrisi ed alle lagrime 
dell'autunno. La società colta ed elegante che in quest 
momenti è alle ville a far vendemmia sta per pigliaro il 
volo per la città; gli impresari avveduti sappiano trarie 
profitto. Giù abbiamo il Bellotti-Bon, il Toselli; ora un 
buon spettacolo d'opera cho divide coll'Alferi ‘applausi 
‘ed introiti, viene a completare la stagione. 

“ L'incendio n Lucento. — Ci pervengono 
da persona del luogo aleone modificazioni a quel che 
noi abbiamo detto ieri dell'incendio avvenuto il 17 cor- 
rente a Luceuto, Siamo ben contenti di far quelle retti- 
ficazioni di fatto, che possono essero gradite alle parti 























quel convegno, sempre] quando per la distanza lo per | conformi alla verità. 
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‘nimenti volgari che erano del caso, Gian-Luîgi sol- 
levò il capo e guardò stupito questo poi quello, 
come avrebbe guardato due sutomi di Vaucanson, 
così perfezionati da favellare; poi ad un punto li 
Tnterrappe, 

— Sigaori, la loro. eloquenza a duetto senz'ac- 
compagnamento è tale da disgradare quella del Se- 
gueri, dello Scorpa, di tutti î predicatori gesuiti e 
del professore Paravia ; ne faccio loro l miei com- 
plimenti,, ma io non amo l'eloguenza — fuor quella 
dei fatti — detesto i sermonanti e gli avvocati; e 
il susurro delle loro parole mi riesce molesto come 
il ronzio di due tafani, Li prego di credere cheho 
abbastanza faotasia per immaginermi tutte le belle 
cose che trovono da dirmi, e di lasciarmi quindi 
tranquillo, Ho piacere di meditare: è l'ultimo giorno 
che mi servo di questo strano ‘siromento che è îl 
cervello, e mi piace, come si suo] dire, darmene una 
satolla, Le loro buone intenzioni che apprezzo, tra- 
dotte in discorsi, aon riescono:che a distorbarmi, 

I confratelli s'allontanarono da lui mottifiati, € 
lasciandolo immerso ne' suoî pensieri, non gli rivol- 
sero più le parola, 

Erano passate parecchie ore, quando il condan- 
nato, uscito dalla sus meditazione, s'ccorse che i 
due soci della pietosa confraternita stavan sull’uscio 
della cella discorrendo vivamente, a' bassa voce, con 
qualcleduno, 

— Che cosa c'%? domandò egli uscendo per li 
prima volta dalla sua apatia e lasciando apparire 
una certa inquietudine, 

I confratelli si, volsero verso di lui a rispondargli. 
Il tempo di guardia dei due. primi era. trascorso, 

ed altri due si erano a quelli sostituiti, senza che 
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il condannato pur se ne avvedesse. Uno di questi 
nuovi assistenti rispose adunque: 

— È un buon religioso, il bravo Padre Bonaven- 
tura de’ frati gesuiti che vorrchbe parlarle. 

Gian-Luigi corrugò leggermente le sopracciglia, 

— A me? domandò egli con acceato d'uomo che 
non capisce il perchè d'una cosa: Padre Bonaven- 
tura? E che può egli aver da dirmi? 

li frate non Jasciò rispondere da altri: cominciò 
per allungare il collo e mostrare il suo cappellone 
da gesuita e In sua faccia pienotta nel vana della 
porta, poi si fece incanzi e introdusse Ja sua grassa 
persona vestita di cotta nera, 

— Caro mio figliuolo: disse con voce d'un'affet» 
tota dolcezza, che riuscì al paziente oltremodo an- 
lipatica: ti dispiace ch'io venga a fare un poco di 
conversazione con te? 

Era una delle specialità di quel gesuita il con- 
fortare i condannati a morte, éd aveva fama di 

per Loccare il cuore ai più riottosi e convertire i 
più ricalcitranti. Si narrava di scellerati dal cuore 
induritissimo, che, avendo resistito alle esortizioni 
dei più eloquenti confessori, avevano poi finito per 
cedere alla insiavantesi, melliflua voce del gesuita. 
casi più seriî ed i birboni più matricolati erano 
i i; era questo uno dei suoi vanti eziandio, 
e soleva accorrere come divisione invincibile di ri- 
serva nella batlaglia contro îl demonio, per istrap- 
pare dagli artigli di quest'ultimo l’anima scellerata 
che si stava. per lanciare nell’eternità. Il contegno 
del medichino coi due primi confratelli della Wis 
dia aveva già provato chioro come quest'iuf 
lice appartenesse alla schiera dei pervicaci, e s'era 
pensato senz'attender altro, di for venire subito al- 






































« La conosciuta abilità dei duo nominati maestri ca | 


Dunque, como ci sì scrive, l'incendio ‘avvenuto il 17 
nella cascina parrochialo, ln quale trovasi isolata, cioò con- 
tornata da prati, si manifestò alle 11 311 ant. L'affstavole 
non mandò ad avvertire le' guardio a faoco pel semplicià- 
‘simo motivo clie dal sig. parroco venve subito spedito un 
servo tal uopo; e poscia un altro all'Uffizio d'Assicurazioni | 
controgl'incendi, L'affittarole appena accortosi dal fuoco, 
simisea dano avviso ed invocaro vinto; e diffatti molta 
persone sccorsero,:e s© l'opera di costoro non pot es- 
seco subito gran che utile, se no dora accrgionare ln 
mancntiza d'acqua; la quale però tosto porsono pratiche 
andarono ad immettere nel fosso! dal punto di prosa, o 
questa: giunse’ alln cascina alcuni minuti dopo arrivati 
pompieri. 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
sl giorno 21 settembre 1869. 

Nail Paolina, d'anni 8%, di Grasse (Francia) — Sa- 
‘vio Ernesto, id. 22, di Torino, tintore — Berutti Alessan- 
| dro, id. 63, d'Asti, muratore — Bertone Giovanni, id 

di Saluzzo, calzolaio — Più 4 minori d'anni 7. 





| °° ascite dichiarato all'ufficio dello Stato Oioiic 
| sl giorno 21 settembre 1869. 
| atancht 8, tommine 7 — Totale 13 








Osservazioni meteorologiche fatta nell’ Osservatorio a- 
alronomico di Torino a metri "76 cul livello del mare: 
21 «ortembre 
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‘Temperature estrema al nord 
in gradi centesimali 
Pioggia millimetri î,1. 
Temperatura minima della notte del 82 18,7 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
23 settembre 1469. 
Nescere del Sole, oro 6 9 — passaggio al meri- 
tisno, ore 18 11 — tramonto, ore 6 19. 
Nasoere della Rama, ore 7 48 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 1 7 matt. 
“Tramonto, ore $ 19 matt. 
Giorno della Luna 18° 


minima 16,8 
rinosime Sh 








Diehiarazione. — Nel numero 29 di questo 
giornale, în data 99 ottobre 1508, contenovasi un arti- 
coletto intitolato Sercizio sanitario di beneficenza, in cu 
si esponevano fatti che sarebbero torti a poca lode d 
uno del medici sanitari di questa città. 

Avendo in seguito assunto migliori informazioni, siamo 
lieti di dichiarare che l'esposizione contenuta nel nostro 
articolo non corrispondeva esattamento alla verità delle 
cose, 0 di riconoscere come nelle circostanze cho forma- 
rono oggetto di quella pubblicazione, nissuna anche leg- 
gra censura può esser fatta al medico , il quale. d'al- 
tronde ci cousta godere riputazione di zelo @ di cnvità 

e —— 

Niotiamiamo l’attenzione dei lettori sulia seguente 

corrispondenza : 











GI scrivono : 


Firenze, 20 settembre (sera). 

La notizia clie fu recata da taluni giornali intorno 
ad una operazione che sarebbe stata fatta testè dal 
Gambray Digny è vera e conferma quanto vi scrissi 
in proposito poclii giorni ar sono. 

Secondo le. mie inforruazioni tratterebbesi appunto 
della anticipazione di 60. milioni, tale essendo la 
somma. attualmente necessaria per far. fronte agli 
impegoi scadenti fino al gennaio prossimo. Tale ar 


l'assalto Je poderose forze dialeltiche e teologiche 
dell’eloquenza del gesuita, 

Questi poi era da se stesso offertosi sollecitamante 
ed andato incontro all'ulficio, perchè ona gran cu- 
riosità gli era nata in corpo di veder chiaro in certi 
misteri cui frequentando assiduamente la casa. Bal- 
dissero aveva colla sua solita accortezza notato în 
quella famiglia da alcuni giorni, misteri nei quali 
aveva subodorato aver parle il famoso medichino, 
condannato a morire. Come abbiam visto aveva egli 
appreso dalla confessione del moribondo Nariccia cli 
îl creduto Maurilio non era altrimenti il Agliuolo 
della marchesina Aurora, ma che questi era da tro- 
varsi in altro individuo possessore della metà di 
quella certa lettera di cui egli s'era reso. podrone 
e che per suo mezzo: era passato nelle mani del 
marchese, A lui non sî era detto nulla più intorno a 
quell'afare: ma co! suo acime il gesuita non tardò 
a concepire il sospetto che quel vero figliuolo fosse 
stato trovato, e da certi sguardi scambiati, da certi 
pallori e siletizi impacciosi subitamente avvenuti fra 
i componenti della famiglia Baldissero, quando nel 
loro salotto îl discorso cadeva, come în que' giorni 
era troppo facile succedesse, sul così detto medi- 
chino, il frate era venuto sd argomentare che quel 
tale smarrito fanciullo potesse benissimo esser co- 
stuî, Sdegnato che a iui non se ne. fosse fatta la 
confidenza, e pensando che in qualche modo nel: 
l'avvenire Ja scoperia di questo segreto di famigi 
aggiunto a quegli altri ch'egli conosceva gîà, avrebbe 
forse potuto giovargli, Padre Bonaventura: decise im- 
piegare tutta la sna arie nell'apprendere il vero; ed 
avvisò che metodo buonissimo da ciò fosse il sen- 
tire il condannato a morte nell'ultima sua confes- 























| bligazioni estiuguibili a rate abbastanza pros 











ticîpazione sarebbe fatta mediante emissione di sb- 





corrispondenti cioè alla scadenza dei pagamenti dei 
resti di prezzo dei beni ecclesiastici venduti 
peratchè l'operazione cgnsisterebbe appunto în un 
vero e proprio scouto di tali resti di prezzo, i qu 
verrobbero ad essere vincolati a favore degli obbli- 
gatarii fino alla concorrente dî 60 milioni ed an- 
drebbero a benefizi> della estinzione delle obbliga» 
zioni fino a totale esaurimento di codesta somm»: 
L'operaziune nun avrebbe in se stessa un carattere 
anormale, so non istessero di mezzo due circo- 
stanze. 

La prima, che la emissione delle nbbligazioni 
farebbe a tnsso tale che l'interesse toccherelbe as- 
sai davvicino il 40 p. 0/0 sul capitale effettivamente 
sborsato; la seconda, che la progettata operazione 
ha troppo l'apparenza di quello che è, un espe- 
diente vioè atto ad assicurare all’ amministrezione 
fiuanziaria del Gambray-Digoy qualche mese di ul- 
teriore esisten Resta ora a vedere qual via 
sorà scelta dal Ministero per tradurro in atto la 
conchiusa operazione. 

L'autorizzazione preventiva della Camera, oltrechè 
serebbe per lo meno dubbia, implicherebbe troppo 
ritardo, perchè lo si possa tollerare da chi si vede 
stretto da ungentissime necessità ; ond'è che si pensa 
da talono che il Digny propenderebbe per la pura 
@ semplice approvazione con decreto reale da con- 
verlirsi poi în legge. La quale opinione sarebbe ap- 
poggiata sul riflesso più o meno sofistico , che in 
sostanza, trattandosi di semplice sconto di esazioni 
giù previste e regolate con legge, il tutto si riduce 
ad una operazione di tesoreria la «qualo' si può ef- 
fettuare sotto la responsabilità (?) tninisteriale, Ve- 
dremo se sî oseràì commettere una somigliante enor- 
mità costituzionale. 

L'affare di Sebenico , dopo il tanto rumore che 
se ne è fatto, dorme ora in attesa che piaccia al 
Governo atustriaco di por termine alle sue indagi 
ed al nostro di sollecitarne l'andamento. Ed invero 
la condiscendenza della quale questo fa prova nella 
presente vertenza, è così eccessiva che sarabba 
giusto argomento d'indignazione , se non lasciasse 
supporre la pendenza di altri e più importanti ne- 
gozii che i due Governi non vogliono compromet= 
tere per causa del malcapitato incidente. 

Delle fazioni guerresche lascio ‘allo spiritoso e 
belligero corrispondente dell'Opinione di darvi i 
rogguagli. Mi basti annunziarvi che il Re deve tor- 
nore stassera dal compo. Torneraano con lui il Me- 
nabrea ed il Bertolè-Viale. Rimane presso lo truppe 
il generale Cialdini finchè sia sciolto, la Dio mercè, 
il glorioso suo esercito. 

Leggo in parecchi giornali di una supposta rica- 
dita dell'Imperatore. dei Francesi, Secondo! le mie 
informazioni , che ho luogo di credere esatte, tale 
notizia non sarebbe per nulla autentica. i 
































Leggesi nella Gaesetta d'Italia: 

a Sapvismo che îl commendatore Oberty, ispet- 
tore uel regio Corpo del genio civile e direttore 
generale delle acque © strade al Miuîstero dei la- 
vori pubblici, è stato collocato a riposo. Grediamo 
che non sarà sostituito e che le sue. funzioni sa- 
ranno disimpeguate dall'onorevole Cadolini, segre» 
tario generale, il quale finora non aveva incom- 
benze speciali, poichè il segretariato generale ‘dei 
lavori pubblici venne fin qui tenuto da uno dei di- 
rettori generali, » 

E il corrispondente fiorentino della Perseveranza 
aggiunge che vennero pure posti a riposo i seguenti 
ispettori del genio civile: Marcelli, Biomonti, Biglia 
e Colli, 




















sione. Ed ecco perchè con tanto maggior zelo sì 
affrettava a venir disputare quell'anima al demonio. 

Ma al pari della voce falsamente amorevole; fu 
antipatica al condannato la figura ancora più falsa 
di quel frate. Il sorriso piacentiere di quelle labbra 
carnose da ghiottone gli dispiacque estremamente: 
quel sentirsi a dar del tu (usanza che il gesuita 
aveva con tutti i suoi penitenti) fece inalberare l’or- 
goglio permaloso di Gian-Luîgi. Questi si levò in 
piedi , guardò il gesuita dalla cera ipocritamente 
umile, come un principè avrebbe guardato ua pez- 
zente, e rispose con superho piglio : 

— Che cosa vuoi fi ch'io mè ne faccia della tua 
conversazione ? 

Padre Bannventira, offeso, (arrossì alquanto nelle 
sue guancîe paffite, 6 nello sforzo di voler. domi 
nare la sua bizza, fece una smorfia che pareva di 
chi inghiottisea qualche amara medicina. 

— Oh oh! disse fra sè : che tono.... Ma gli è 
tutto l'orgoglio dei Baldissero... Gospetto 1 E' ras- 
somiglia di molto alla marchesa Aurora... Non ci 
è più dubbio: questo è il figliuolo di Valpetrosa. 

— Mio caro, riprese di poi con un forzato sor- 
riso: chi sa che la mia conversazione non possa 
esservi utile più che nen crediate. E se d'altronde, 
a voi not interessa, fate conto che la vostra inte- 
resi me, e concedetemi un momento di collogu'» 
per farmi piacere. 

Gian-Luigî sorrise più superbo che mei; © }vi- 
sando ancor egli a dargli del voi, rispose: 

— Sia come volete. Inoltratevi ; sedete... 0 state 
in piedi, come vi piace meglio ; e dite quello ch: 
vi pare, 
(Continuo) 
































Vrrronio Ruasazio: 
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NOTIZIE DAL CAMPO. 


S. M. îl Ne è ritornato a Firenze, 
Il corrispondente dal campo, della / 
Segueita relazione: 
@ Turno dal campo dell'onore, carico di polvere 
e di stanchezza. Gli eserciti combittenti ed io ab- 
biamo fatto le nostre prove, loro combattendo , io 
stando a vedere, Magnifico spettacolo! n 





sione, fato 


Nella Grocetta Ufficiale del 20 cortenta si logge: 

Lo irregolarità. degli arrivi da Francia per le forrovio 
della Savoîn:0 del Cenisio dall’altimo cangiamento d'o- 
sario in poi sì erano fatte troppo gravi © frequenti per- 
chè il Ministero dei Iavori pubblici non avesso a prone- 
cuparseno seriomente, ed a fare lo maggiori premure 
per trovar modo di prevenîro gli efetti. delle oscillazioni 
che pur troppo sono inevitabili nello provenienze di 
Francia. 

Ticonoscinta la impossibilità di riuscire ad nn risul 
tato sicuro col mezzo di semplici modificoxioni nell'orario 
attuale, senza sconvolgere l'ordîno e senza pregiudicare 
lo coincidenza colle altre ferrovie affluenti, Ta Società 
dell'Alta Ttalia ha proposto ed il Ministero ha approvato 
l'aggiunta di un terzo convoglio primario tra Torino e 
Firoaze, mereè îl quale è migliorato sensibilmente ogni 
servizio interno; ed è provvisto alla stabilità delle cor- 
rispondenze colla Francia nel modo il più possibile ras- 
sicurante. 

Era desiderio che pna innovazione di tanto vantaggio 
pubblico venisse attuata sul finir» dell'andanto mese, ma 
Ia nocessità di modificare tutti gli ordini di servizio non 
permetto di poterla compiere se non pel giorno % del- 
l'ontrante ottobre. 

Tn tale giorno andrà ja vigore per I tre convogli di- 
retti il seguente orario: 


Da Iorino a Firenx 

















Primo treno del mattino parte n mezz'ora dopo mer- 


zanotte, ossia a 12 80 a. 
arriva a 1a p 
Questo treno porta lo corrispondenze di 
Francia giunto în Torino tra le 1000 12 di 
notte © passa da Piacenza în poi per lo sta- 
zioni principali in ore molto più comode del 
convoglio attuale delle 9 40 p. Ù 
Secondo treno del mattino, part come nel- 
l'orario uttualo a 1400. 
al arriva alla stessa ora delle TiSp 
senza alcuna variazione. 
Terzo trono della sera sì confondo col con- 
voglio attualo che parte! allo B45p 
ell arriva in Firenze allo 8 IIa, 


È perciò anticipato di 40 minuti l'arrivo 
delle corrispondenze: 

Con questo treno per. le provenienze di Go- 
nova è accorciata la fermata in Alessandria 
@ si guadagnano 44 minnti nel viaggio tanto da 
Genova quanto da Milano. 

In senso inverso poi, ossla da Fi 
rino, rimangono fermi i due treni di 
tanto alla mattina quanto alla so 
menta un convoglio, il quale parte alle 
ed arriva in Torino alle 
cioè, 20 minuti prima della partenza del trono 
por Ja Francia. 

Gon questo. mezzo le corrispotidenze per Torino, per 
Milano e per Genova; profittindo del nuovo convoglio , 
possono giurgore a destinazione molto prima dî quelle 
che partono ora col treno delle 10 A di sera. 

Questi nuova combinazione ,. per L'assicurazione data 
dalla Sociotà francese del Moditerraneo a quella dell'Alta 
Italia di consevare sulle linee fnancbsi il treno diretta 
per Saint-Michel , promette di durarè in ogni atagioro 
finchè non venga il giorno în cui sarà' ultimata in grande 
opera del traforo del Cenisio. 


























CORRIERE DEL MATTINO 


Son tre mesi da che stanno in carcere prigionieri 
politici egregi cittadini di Geaova, i quali nei tempi 
delle patrie battaglie sempre esposero coraggiosa» 
mente la loro vili scoza poi ricavarne. compenso 
alcuno, 

Ebbene, 
ha aucor pro 
procedimento. 

fntinto gl'imputati. continuano a logorarsi la s9- 
Lute fra le torture di un corcere, 

Sabbato ‘scorso la sezione d'accusa della Gorte di 
aprello di Genuva, che si era occupata di questo 
rocesso, sì riunivs; pronunciavesi su altri ‘processi; 
tua su quello di Cauzio, Mosto e compagni neppur 
van paroli, 

Lunedì i giudici componenti quella sezione se ne 
audarono în ferie. 

Così, od £ prigionteri dovranno attendere che quei 
Siguori sieno rilurnati dai freschi, ‘ovvero si do- 
vranuo rimettere le carte ad altri giudici, i quali 
ne ricomincieranno da capo l'esame; in ogni cuso 
gii imputati, che dobbiamo credere innocenti, do- 
vranao continuare a rimanersene in carcere, 

Noi non fucsiarro commenti su questo modo di 
condurre i procedimenti, ma invochiamo una pronta 
riforma delle leggi di procedura, poichè le attuali 
non prescotanò dlcena guarentigia per la libertà dei 
cittadi 











jpo tre mesi Ja sezione. d'accusa non 
liziati se debba farsi 0 non luogo al 

















Ebbero ltogo a Parita le elezioni municipali. La 
cifra dei votanti è questa volla d'acà sconfortarità 
piccolezza, Ze mila erano gl’insoritti, cento e otto 
i votonti, Il caudideto che ebbe la più splendida 
votazione riportò settantadue voti | 

L'Amico del Popolo di Bologna gd il Genova, ci 
giungono oggi listatì di nero in commemorazione 
«elle stragi del settembre 1864, Ringraziamo i due 
giurnali amici, del triste ricordo e dell’affettuoso at- 
testato, di pietà verso una grande sventura. 

A Bologna si è innugurata una mostra tipografica. I 
compositori-tipografi terranno por. un congresso in cui 
decideranno di tutte le questioni relative all'arte loro- 
Sappiamo cho da Torino verrà pur mandato un rappre- 
sentante & questo congresso d'operai. 

Secondo quanto scrivono da Firenze alla Lombardia, 
dal Miuistero dei lavori pubblici la giubilazione fu 
duta a 1% ingegneri dol ge civile. 

Benissimo — purchè gi lascino vacanti i posti. 





Esco quel che sî scrive da Firenze alla Garsetta. di 
Milano sulla nuova operazione del ministro delle finanze: 

# A quanto sembra, Paudacia del Tringali ha trovato 
degl'imitatori, L'operazione fivanzinria col gruppo di f- 
uanziori dî cui vi ho parlato, è appena cominciata che 
giù piovon le domando di partecipazione. Lu casa di via 
Cavour,vove hu sode la Società di credito generalo, pro- 
vincialo © comua»le, è dalla mattina alla sera assediata 
da gente aulace. clie vuole fit fortuna. Voglio: credere 
che, non esistemlo Je stesso ragioni che per la Regia 
coiuteresaita dei tabacchi, la Società saprà per lo meno 
sceglicre persone la cui capacità è messi corrispondano 
all'auducia; tuttavia questa! smania di partecipazione di 
dimostra che codesta operazione, selibono fatta in 
etiremis, riuscirà, e così possiamo andar sicuri che i 
portatori di rendita percepiramno ancora questo vaglia. n 


























ua altro dei condannati poliii di Roma lasciò in 
vita nol carcere. Luigi Deluce, di Monte Romano. Il Gior- | 





nale di Roma ne annunzia Ja morte con queste parole: 

«Nel numero 190 di questo giornale, riferondo la 
converaione e morte cristiana del' detenuto politico Gio- 
vanni Marangoni, da M ntova , dicemmo dei salutari ef. 
fotti prodotti da un talo esempio sui suoi compagni nel 
lungo di pena. Di codesti ofeti si ebbe testà prora coî- 
solante nella morto dell'altro gondannato politico Luigi 
Deluca, di Monte Romano, ii quato munito di tutti î con- 
forti di nostra saota religione passò a miglior vita il 
Giorno LÉ del volgenta eso. » 


A Parigi è accaduto come a Firenze, una strana coîn- 
cilenza di ‘vacioze ministeriali. A Firenze non erano fl- 
Lu cho tro ministri, a Parigi quattro. 

È dire che il pubblico delle due città non se np ao- 
corse o che gli afari procedettero forse meglio nel vuoto 
de' miniotri. cho nom nei giorni di Ministeti au grand 
complet? 





QUESTIONE SPAGNUOLA-AMERICANA. 

La Trance accenna a serie complicazioni che potrob- 
bero sorgere tra il Governo della Spigno e quello degli 
Stati Uniti. L'isola di Cupa, la perle delle Antille, ne sa- 
rebbe la gravissima causa. Il generale Sieleles Timise 
nell'8 corrente ‘al Governo di Spagna una nota diploma- 
ica che aveva tutto il Caratterò ‘e tutta Tngravità' di 
tim ultimatum. Easa avvertiva il: Gabinetto di Madeid 
cho il Governo di Washington non poteva più permet- 
tere cho dei cittadini americani, quali sono quelli del- 
l'isola di Cuba, venissoro dagli spagnuoli trattati da veri 
flibustieri, pér la zola causa che erano insorti in nome 
dolla libertà e che chiedevano di riunirsi alle altre pro- 
vinele di na grando patria. A Madrid si rispose a questa 
nota con grnudi preparativi bellicosi; un'armata po: 
derosa si fece veder pronta a solcar l'Ocenno. 

Il viaggio di Prim a Parigi venne a calmar gli animi; 
ma ora si dice che la Spagna sì sia imbaldanzita a nuove 
Speranze. per aver trovato appoggio nei ricchi piantatori 
dell'isola più devoti pei loro interessi alla causa dell'or- 

ine cho non a quella della rivoluzione, 

Certo clio in questione sl grave è diffcilo pronunziar 
un adeguato giudizio, la questione del diritto” è dificile 
qui a risolversi. 

Militano per la Spagna le ragioni del possesso ,, dei 
proventi grandissimi ‘che ricava dall'isola di Cuba , per 
gl'isolani stanno gl’imprescrittibili diritti di libertà. 

Speriamo però che si giungerà a comporre la ve fonza 
© che la Spagna scongiurerà il pericolo d'una guerra che 
sarebbe por lei micidiale. Essa devo costituirsi colle opere 
tranquille © faticose della pace, non con quelle disorga» 
nizzatrici della guerra. 

e —_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Falmout, DA settembre; 

Le ultime notizie da Nio Janeiro confermano che 
i brasiliani impadronironsi di Ascarra. 

Londray DA settembre. 

Il Papa: scrisse all'arcivescovo Manning che ‘il 
Concilio non è aperto pei non cattolici. 

Vienna, DA settembre, 

La Dieta della Gallizia ha-respiota alla prima 
lettura Ja proposta di Smola di non inviare depu- 
lati al AteieAsrat4 di Vienva. 

La proposta venne poi interamente: respinta, 

Parigi, 2A settembre (vote). 

Venne pubblicata una lettera del padre Giacinto, 
în data 20 settembre. indirizzata. al generale dei 
carmelitenì scalzi a Ruma. Egli espone che le mene 
di un certo partito. onsipotente a Roma avendo 
cambiato le disposizioni del generale a suo riguar- 
do, egli trovasi obbligato ad abbandonare Ja ‘cat- 
tedra di Notre Dame, dove non vuole risalire col 
lingusegio falsato da una parola d'ordine 0 mutitato 

con retirenze. 
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Nella lettera esprime il suo dolore verso l’arci- 
vescovo di Parigi e i suoi uditori, Il padre soggiunge 
chie. lassierà pure il convento & l'abito, divenuto 
prigione dell'anima. Intorao al Concilio Ja lettera 
dice che in quest'ora solenne un predicatore del- 
l'Evangelo non può restar. muto; quindi protesta 
come prete e come cristiano coptro le dottrine e 
pratiche che song romane, non cristiane; contro le 
grescenti invasioni che tendono a cangiara la costi- 
tozione, gl'inseggamenti e lo spirito della pietà ec- 
clesisstica e a compiere il divorzio tra la Chiesa e 
la società. moderi 

Protegla contro la perversione sacrilega  dell’E- 
xengelo, cui o spirito e fa lettera sono calpestati 
dal fariscismo d'iua legge nuova. Se la Francia 
le razze latine. spno gettato. nell'anarchia sociale, 
morile @ teligiosa, la causa è attribuibile non al 
cattolicismmo, ma al modo con cui esso è iateso e 
praficato, 

Il padre Giacioto fa appello al Concilio per cer- 
core ua rimedio ‘alla situazione : ma sa la libertà 
nel Concilio dovesse essere disturbatà nei suoi la 
uori como lo è diggià uei preparativi, il padre gri- 
derebbe verso Dio @ versb gli uomini per rega- 
more un altro Concilio che rappresentasse realmente 
la Chiesa universale e non il silenzio degli uni e 
l'oppressione degli altri. 
















Vienna, 24 settembre. 
Cambio su Londra 422 60 È 
* Parigi, 3 settembre (notte). 
Rendita Italioga depo Borsa 53 25. 
Madrid, D settembre, 
lerì i repubblicani di Saragozza fecera una dimo- 
strazione in occasione dell'arrivo di Gastelar, diven 1 
oîatori e specialmente Cosfelar onice del 
discorsi. protestando contro la scelta d'on savrano 
straniero.’ Gridussi Viva la Lai L'ordine non 
fù turbato, 





Dresda, 22 settembre. 
Isri il Teatro reale prese fuoco e venne distrutto 
completamente. 





Berlino, 22 settembre, 

La Gazsetta della Croce aouozia che il Principe 
ereditario e la Principessa partiranno il 6 ottobre 
pet l'Iralia. Il Principe andrà a Brindisi, a Costanti» 
nopoli ed a Suez; la Principessa andrà' nella Sviz- 
zeta. 





Belgrado, 22 settembre. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica i nomi dei puovi 
membri del Consiglio di Stato, Îl Senato fl ricosti- 
tuito; rimane presi lente Marinovies, 


Fatti Diversi 








Iscrizioni funebri, — La Patrie assicura che 
nel camposanto di Parigi esistono lo seguenti iserizioni 
di cui il predetto' giornale chieda la. cancellazione : 
— Sigoor X.. fulmioato nelle braccia della sua con 
sorte, 








ignor X... morto nell'età di 75 anni. TI cielo ha un 
angelo di più 

— Signora X... Essa avrebbe dato a suo marito ciò che 
il pellicano dè a' suoi figli. 

— Madamigeta X... era up angelo sulla terra, che non 
sarà mai nel cielo 

— Signor X. $ desiderato da. sua malro e da suo 
pare. 

Nota: fu desiderio della famiglia che la madro passi 
invanzi al padre nei desiderii ‘qui Sopra espressi. 

— Signor X... desìderato da suo padre, dalla sua ve- 
dova, da auo fratello: cavaltero della Legion d'Anorp. 
iguor X.... morto a tre annî e due masi. La sua 
ita non fa che abnegazione © sacrifzio. 

Se non sono Vere, son certo bea trovate. 


Cosimo Grosteps cerenta; 














Notizie Commerciali | 


Genora, 20 settembre. = Il tempo seguo 
magallo più le vendemmie, che Hauzo lubgo 
con buon risultato, così per Îa quantità 
come per la qualità in ‘pressochè  tulta la 
Liguria. Ottimo notizie pure dal Monferrato. 
11 trafiico è la speculazione sono attivisitni 
in questo genoré. Lo stradale da Novi a Bu- 
salla specialmento è percorso anché di notte 
da moltissimi veicoli di ogni fatta carichi di 
uve; sona contare quelle che vengorio tras- 
portate in ferrovia. (Corriere Mero) 








MansieLIA, 90 settembre, — Frimento— 
Regna sompre la più profonda calma' sul no- 
stro mercato; però i ‘prezzi si mantengono 
grazio alla scarsità della mercanzia: 

SÌ vendettero: 

460 ott, Taganrole, 199128, lino 9, 
2580 — Marinnopoli, 190128, lire 36 50, 
5500 — Idem duro, 19126, liro 29/50, 
1600 — Idem, 134,126, mercato formo su 

novembre e dicembre , L. 84 50, 
3200 — Danubio, 121128, mercato fermo 
su novembre,  dicembrè n 
lire 92 30. 

1800 — Danubio, 1261192, des. immediata 
ai lire 30 50. 

I tutto por 16/1 tri, aconto 1 per 00 nl 
deposito, 











Parigi , DA settembre. 
(Chiusura della Borsa ) 


itendita Fraucesa $ 010 — 70.50 





Rendita Italiana 5 010 fino mese — 58 15 
{ Valori diversi), 
Ferrovie Lombardo-Veneto -—— 512- 
Obbligazioni ia; © = #7- 
Ferrovio Romane ia —— 
Obbligazioni id: — 1879 
Ferrovia Vittorio FAO 158— 
Obisigazioni ferrovie Moridionali — 10480 
Cambio sull'Italia 0 418 
Credito mobuiaro Francese -——915— 


Oobligazioni Rogla del tafncchi — 
Azioni “idem ART — 
Vienna, 20. settembre 

Gambio su Londra ti OHAmaneo 
Londra, 91 soltembre. 

Consolidati Inglesi 97 








GAuEnA DI COMMERCIO ED ARTI DI roRtIO, | ‘ 


Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 2 settembre 1869. 


Organzino colli 10 peso 74515 
Trama ì ln 967 
Greggia 8 n 1i509 
Aitioli diven 9 30° 19% 

Toiali 17 Tin 78 


Totale nel meso a tutt'oggi colli n. 4îb. 





LIONE , 20 settembro, — Gli affari în sete 
sempre limitati. 

Oggi passarono alla Condizione : 50 balle 
organzini; 51 balle trame; ‘81 balle greggio, 
posate 10 balle. — Peso tot..le 9,378. chilo- 
grammi. 

n1vinzooL,20 settembre Vendito di co- 
toni 0,000 balle, 





Mercato pesante, 

Middijag Orleans, 13; Fair Otmrawattee, 
10; Fair Bengal $ 118, 

Cotonî Americani de qualunque porto, par- 
tenza În novambre a dicembre, il 12; Or- 


doans, 11 di; Diodrab, giugno, 9 718, 
(Sole). 






-- 20 settembro 1869 

"La Rondita italian esordiva” quosta miaf- 
tinin'‘a 55/95 0 diversi affiri audarono con- 
chiuaf intorno a 5 99, Più tardi essendovi 
molto offerto dî titoli con scaraî applicanti , 
f'etiduta anche a 55 311 chiudendo poi. de: 
bole”a 53 70 

TÌ Prestito 1866 si pagò 81 34. 

Le' Demaniali valevano 446. 

Lo Azioni Meridionatisi pagarono 805, 0 lo 
Obblig. Meridionali a 1178. 

Le azioni Tabacchi pronte valevano 635 0 
Jo relativo obbligazioni 444, 

I cambi esteri e Î'oro andarono sempre 
iviéntiindo in ragione del’ ribasso della 
Rendita. 
al pa da 103 9;à a 103.95 a vista e 

it. 








Il Lontra si negorid da 26 n 25.97 a 
tro mesi e 2 118. 

1 2) franchi valerano da 2074 a 20 79 per 
contanti e finè corrente. 

Alla sora in soguito al ribasso segnato nei 
corsî'di chiusura della Borsa di Parigi , qui 
la Rendita si è trattata da 55 46 a 53 40 
per fine corrente, 

1 80 ir. 20 84 pronti e 20 87 fine mese, 








arGenova- 21 sotembro 869, 

Alla nostra Rorsa d'oggi ln Rendita ita- 
lana fa cootratfata. per contanti da 55 30 
a 











Per fine mese praticaronsi i medesimi prezzi. 
Lo azioni della. Banca orano tirosiatà 
da tiro 1905 a 1904 per contanti fio ieso; 
Sînegoriarono lo azioni del Credito Mobi- 

linro da 400 a 401. 

Merilon.lî erano chieste a 308. 
Francia lettora 104 1}8, donaro 1 
Londra a vista 20 27; n ‘tro mesi 16 05, 
Marenghi in contanti 20 86, 85 ‘e per fine. 

‘meso 20 90, 88. 














Camera di Commerelo ed FIST 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
22 settembre 1869, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contratti del matt.iu » . 
85 Gb 66 70 05/75 75 6) (55 07 119) 55 
175 18 80 80 80 82 {rt (53 80) in lig. Bò 
#6 60 pel 30 settembre. 
Corso legale 55 70. 
Titoli perl’asse ecclesiastico. O, del m. in o. 
G 860° 
Obbligazioni Regia tabacchi ©, del m. in c. 
Alb 50, 
Azioni Banco Sconto e S 





©. d. m, in con. 








GRONACA DELLA BORSA. DI TORINO 
1 23 settembre. 
Rendita, corso ‘legale qumento 
cent. {5 Salla borsa precedente. 

Alla nostra Borsa st mene 
contrtiata da 99 bd'a 85 65 per contanti e 
fi res; ‘scirsbggiàndo nnovamento il con- 
tante! 

Il Prestito nazionale a liro [81 50, 60 0 82 
gli spezsat. 

Le 'Azioni Panca: Naz, 1905, 1910. 

I Cauali Cavour da db (0 a 287 0 138 

Azioni Banco Sconto a 161 50 e 161 25. 

Lo obblig. dei tybacchî erano contrajtato 
da 447 a d66, 

Azioni relativo 655, 

GUI. Meridionali & 173 e 179 50. 

Incértozza è pochi affari. 

Oro $0 #0. 












Borsa di Firenge del 2A settembre 4884, 
Rendita lettera’ino com =—— U550 




















a det, ssi 
Obbligazioni Canali Gavonr, ©. di mi ia e | Dinaro = 208 
359 5 999 907 987 Go-d38; in to 997| fosicatpora agro mei 2 df10 
pel 30 settembre. 310 pel 15 ottobre. vile 
Pexza d'oro da L. 20, I 85 a 20 80. o etgera ta inlita)i  A0L dA 
consta Danaro — 106 40 
sia or: megii | Prestito Nazionale 81/85 V198 
degon pertuei | cinica ati dicano 
‘Franco- Azioni Tabacchi sia — 68 — 
forteSM, — — — — PN rpeeetdip.raz eee) Banca Néx. nel regno d'Italia Sii 
Liouo INR O 10490 10860 10075 Sd de 
Londra _—— —— ‘2605 2640) nuova rank, 18 sa n= Dot id 
Parigi —— —— 1009 - lang placca gg pa SE SES d 
3 Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. ‘3 Oro, 186118." (Sole) 
















































mele. (ore $) 

— Opera: Paisina — Ballo: Le 
contessa di Egmont, 

Gerhino (ire n ii) — La dram- 
wmatica compngnia diretta. dall'ar- 
tista Bollotti-Ron rappresenterà: 
Le amiche 

ALierà (oro 8) — Opera: Norme 
— La cappellobbiomania. 

Buibo (ore $ 11?) — La comica 

Rossi-Nlirio _ rappre 
da Meneghino sindaco el 
villaggio, | piwlico. spropositato. 
oppresso è confuso per la. molti 

Nicità della carica, 

ven (ore $)= La co- 

mica compagnia piemontese di Gio 

tini, Toselli rappresenterà : Lu 

vos dl'onor — "L ciochè dil vi- 

loge. 
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l'Hòpital 0 l' Haute 
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mento teruiale 
contribuiscono 
gli acidi. Esso sì prendono prima e 


Deposito in TORINO pres 















le neque di Vici 


tiglio digestive 





(Proprietà dul Governo Fraices 





ù sali na 





opo il pasto. 
sso li signor 


ue possono figurare anche sulla t 


$ SORGENTI 
GÉLESTINS, 
x MESDAMES, 
GHOMEL 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


;,— L'uso delle acque miverali di Vichy è 
questo Acque si manifesta non solamente nelle affezioni che attaccauo gli organi digestiv 
auiche in tutte le malatio croniche degli organi aldominali, — Queste acq 
persone sane; che critauo col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di quoste 
Acque minerali; presso tutte le nazioni incivlite, 
Tutto le sorgenti non hanno le stesse proprietà ; la Grande elle ti applica alle malattie del fagato , 
‘e per lo stomaco , C'eteazins ner la renolla, il diabete, l'albuminuria, C'ftcrara cè 
par il catarro nolmonare, Afeadiammes per ia clorosi e leucorrea, 
«dì VieMyy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simultaneamente coll' acqua 
di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a quelli che non possono recarsi allo stalili- 
Pa ‘eat. Questo Pastiglie di am gusto gradevolissi: 
rendere attive le Acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, ncutralizzandone 


COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Ualfè di questo nome e presso l'Agenzia D. MIvNDO 
I prodotti dello Stalxlimento termale son» rivestiti dal Controllo dello Stato. AMO 





ntato quasi generale. L' 
vola delle 



































CALUSO 


È aperto il concorso al posto 
di insegnante la 4 e 5° Ginna- 
Siale pel prossimo anno scola- 
stico 1969-1870 


RAMI 


Li Aspiranti dovranno fare 
ipervenire franchî di porto al 


Sindaco sottoscritto i loro diplo- Rasoio con bust 








ma non più tardi del volgente 
mese di settembre. 

II Sindaco NATALE LANGE 
gia GENTA. 


via Juti 








DRONERO 

Il Convitto annesso alla Seuola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 

La 1° pensione intiera è fissata 
aL. 55. 

Lui 2° è fissata aL 26. 

Vi sono anche mezze pensioni, 
prezzi a stabilirsi, 

Pel programma rivolgers 
Rettore 

Prof. ACCHIARDI. 


— CAVALLERLEONE 


Circondario di Saluzzo 
Condotta Medicot-Wirargiéa 
vacante al 1° del £870, collo sti- 
posndio per parie del Comune di 
live 1000/e lire 400 dalla Congre- 
-gazione di carità con alloggio 
ed orlo gratuito. 
Presentare i titoli è dirigersi 


al soltoscritto pei ri 


CEMENTO IDE. 
a L. 8 60 Al'quiutale, 





LACO di qualità superiore al fravcose, 


sui 































Si aprirà nl 15 del p: 
Militare: dino, Allazia, Lv 
‘ati, Piermarlini, Poszi 
S'ammettono convittori ed 
jaîre la carriera delle arn 
izioni è per lo informazioni 


ottobre, 
















Gaeta 


LICEO RICCARDINI 


Via Accademia Albertina, 3, Torino 








II Liceo è aggregato al Collegio 
Genviito S. Massimo (ore gli Studenti 
ione e scuola per 
ire vento mensili). Il corso si compie 
in due anuî, ed ja un auno solo da 
chi avesse già fatto parte degli studi 
liceali. Le lezioni cominciazo col 15 
‘ottobre, e sono date da chiarissimi 
Professori. — Ricevono le istr 














ion 
il Professore Riccanprst edil Teologt 

















IL SINDACO PER COMMERCIO E 


DI VILLANOVA-SOLARO 


Giusta le deliberazioni del 
consiglio comunale invita le per- 
sone dell'arte che desiderano 
attendere alla formazione d'un 
muovo colonario industriale, fa 
produrre le offerte condizionate 
eutro tutto il corrente mese di 
settembre. 


9616 


CITTÀ DI 





Alle ora 2 pomeridiane: di lunedi 


tamento della strata detta della tr 
torio di questa città, dalla © 
cou diramazione alle 








gior ribasso di bn tanto per couto st 


II Sindaco n 
parziali ed annessovi elenco, 


9598 BORSELLO D, 


‘anioni 


RICERCA 


Ut individuo dell'età ‘di 
che ha cossato Îl servizio 
è provveduto di L. 800 amnue,. de- 
sidera ammogliarsi con persona la 
quale possa. pure disporre d'una cor- 
rispondente sostanza. Scrivere franco 
forio iu posta al sig; A. Z. Torino. 


SI CERC 


cir 


nerale, sono visibili nel civico uficio 





SOCIETÀ 


dà avviso aî Portatori di obbligazioni 





della abili 
voranti cu. 
la macchina ; ‘dirigersi 
, N. 18, pinzza dello 
Statuto, 2665 





alle cedole 





XP, 

è stata incaricata dalla Direzioni 
Italiana pe 
pagamento a detta epoca in ragione 





Congrezazione di Carità 
di Carallermaggiore 
Desiteravdo l'Amministrazione di 
detto istituto concedere a partito 
privato 1a lo azione novennalo della 
farmacia dellospodate di detta. città 
00m somuinistrauza dei medicinali ai 
oseri tanto nello stabilimento che 














— mobile e perciò in 

L, Gi 54 per ogni cedola. E dà av 
RA iO IAininto che rizzazione delle obbligazioni 
RR a Ire rimborsabili dal 1° ortobra 

che di ribasso sui medicinali, al pro | L. 500 ciascuna contro ritiro delle 

Bidente eutro 20) giorni prossimi. sore debitamente corredati 
Cavallermaggiore, ve 1869, detta epoca i° ottubra 156). 

9377 Not. Rover} deg: Torino, 20 settembre 1869. 























Si qpediscono contro 






va, N. 8, e Pervone, N. 8, (Porta Susa) 


LEGNANI do) TEROLO da lavoro è costruzione, in grane 
‘assortimento ed a prezzi modici. 


verranno avviati agli studi t 





0, via Po, N. è5. - Riap 


procederà all'incanto, col metodo dei partiti sey 


col 1° del prossimo ottobre seadendo il pagamento degli. iuteressi 


lia postale. 
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CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 


della Casa J. ALEXANDRE di Birmingham 
Presso i fi. PANIGI&TTI cliineaglierì e bisoltieri, cia Po, N40, Yorino 


trovasi il solo Aaposito pel Piemante e la Lombardia 


Sconto a convenîrsi per le vendite nli'ingrosso. 


©. 4 — il paio L. 8. 3623 


E C. - TORINO 


COLLEGIO: DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 


IN WILNAO 


condotto dai professori del Collegio 
anca, Faruffini, Marzo- 
Mavasio, è dall'Economo Pré- 
‘esterni. — 1 giovani che non volessero 

i. — Per 
rivolgersi al Dirottore del Convitto 








esté Aimo, Corso S. Celso, N. 0, 


o Wranon, Preside dell'Istituto. 


COLLEGIO-CONYI TO 
S. MASSIMO (.uno II) 


Via della Rocea, 88, Torino: 


Ji Collegio è in_ posizione sana ed 
ameno, non prescrive uniferme. Corso 
Liccal: Ginnusiale Tecnico ed’ Ele- 
fare Preparazione alle Accademie 
ari. Corso Inferiore © Superiore. 
Semi.Cinvitto e scunle esterne per 
comodo delle famiglie torinesi. Con 
grvgazione religiosa festiva. Giunasti 
i. Premiazione solenue in capo al 
l'auno, 











‘T. B. Bonexa Direttore. 


BANCO MODELLO MEER 


D AMMINISTRAZIONE 
ra in ottobre, 








SÈ TORINO 


AVVISO D'AST: 





A 
f ottobre 1859 ne tizio. palazzo, si 

i, per l'appalto pel riat- 
‘onda pel tratto, che scorre nel. terri- 





a di Pozzo-Stradla al confino di Grugliasco, 
strada di Rivoli, il cui importo è calcolato approssi- 
matisamente in, L,.4200,,e se ne farà il deliberamentò ‘all'fefente mag 


ui prezzi notati negli appositi! capitoli 


1 detti capitoli ed elenco, in uu col relativo progetto e' 00) capitolato ge- 


d'arto. 








ATALTAN. 





A 


PER LR STRADE FERRATE MERIDIONALI 


La Società Generate ul Credito Monilitre Italiano, 





delle Strade Ferrate Meridionali, che 
relativi 





XIV® della Serio A e 


zo 
ne Generale della Società 


le Strade Ferrate Meridionati dol suddetto 


di 


L: 7 50 per'ogui obbligazione, meno 
n #98 iu rimborsi della tassa {8 Si per 010 sui redditi’ della ricehozza 


0 che è pure'incarieata dell''amibor- 
suldette estratte il maggio ultimo, 
prossinio ‘în ragione di 

artelle médesime che dovranno es- 





c di tutte le codole matarate oltre Ja 


v6”I 


Economin ilel 90 ‘/; 


LUCIDO COLLARO 


Eccellente per calentura, finimenti 
dn vetture ed oggetti militari. — O nì 
‘ampollina con istruzione ceut. 60. 


POMATA ORIENTALE 


Per la rigenerazione e consorva 
zione dei capelli, dei chimici Gyeki- 
mos Sigtidiskie O, da Costantino 
poli. — LB ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 
TrPresso la ditta Siceandé ed 
Amdreotti, droghieri, abgolo vin 
Carlo Alberto e Borgo Nuovo, ove 
trovasi puro il FERNET DE 
SVEZIA ed il vero 


ESTRATTO DI CARNE LIRBIG, 
8087 


DA AFFITTARE 


. {2 il enflè del Dock, dirim: 
petto alla stazione 6 al Dock; per le 
trattative. dirigersi al proprietario 


dela casa. 3559 
































PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

Con deeroto delli 7 settembre 1869 
J'ilimo sig. presidente del tribunale 
civile di questa città sall'instanza 
del sig. Michelo Genta fu Felice, che 
face dichiirazione di domicilio presso 
il procuratore cupo Muise Pavia, 
dichiarò nperto il giulizio di ura- 
duazione pela distribuzione "del 
prezzo della somma di L. 001 va- 
lore di alcuni stabili siti nel territo- 
rio di Ciriè, compost di prati © 
campi, nelle regioni Maîetto, Crota, 
Bono 0 $. Lazzaro, ni nn. di mappa 

208, LÌ, 49, già propriî del sig. 
incentzo Suraceno che per atto 22 
luglio 1464, rogato Abena ne. fece 
vendita al sig. Genta. 

Con tale decreto si. nominò a gin- 
dice per l'istruttoria il sig. ave. Per- 
ratoue, Guglielmo, si stubifl fl ter- 
wine di giorni 0 per fare le noti- 
ficazioni © le ‘inserzioni richieste 
dagli articoli 2064, 304 del codice 
civile, si ordinò ni roditori di de- 
positare nella cancelleria Ie loro do 
mande di collocazione motivato ed i 
ducumeoti giustificativi nel termine 
di giorni 44 dalla notificezione. 

Tatto d'acquisto venne. trascritto 
all'ufficio dalle ipoteche di Torino, al 
vol. 5%, N. #3, con L. A XI ed il 

ig. Michele Genta, sì dibinrò pronto 
a pogare il prezio stesso a chie 
come sarà ordinato nell'apposito giu» 
dizio di graduazione da istituiesi. 
Torino, 14 settembre 1869, 
audi Moiee Pavia, 


3610 NOTIFICANZA 

L'asciere infrascritto addetto al 
tribuoale civile e correzionale di 
questa città, oggi, sulla richiesta del 
sie. Gioanni' Batista Bestoso resi- 
derite in Torino, ammesso al beneficio 
dvi poreri con ‘decreto del è giugno 
‘ultimo scorso, tanto in proprio, che 
qual! padre e” legittimo ‘ammioîstra- 
tore de' suri. figli minori Francesco, 
Andrea, Celestino e Murio, tutti quali 
eredi della defunta loro madre Cat- 
torina Ferretti, ha notificaio al sig: 
Giuseppe Massaia; già residente sulle: 
fiui di Rivalba, ora di domicilio, re- 

denza 0 dimora ignoti, a senso del- 
rt. 141 cod. proc. civ., il verbale 
rilascio di beni fmmubili, al quale 
ha proceduto Sl 14 del corrente mese 
‘nella cascinn denominata la Asca- 
rezza, postà sulle fini di Rivalba, fra 
le cogrenze ivi descritte, a_ pregiu- 
diciò di detto Giusoppe Mrcsnia, 
* orixo, 16 settembre 1859. 

' Benzi Bernardo usciore. 


501 INSTANZA 
per nomina di perito 
Lillo sig: avv. Onorato. Capra 
di Omegon, ha sporto ricorso allo 
fllmo sig. presidente. del. tribunale 
civile e correzianale di Pallanza, per 
la. nomina di un perito ‘all'oggetto 























































beni posti i 





duti da Augusto Caccini ‘fu Carlo 
Baldassarre residente a Omegna, im- 
mobili dei quali. intende provacare 
la subastericso per essere pagato 
deita somma di L. 95407 di cuiat 
Qaccini è creditora come da precetto 
11 aprile p. p. oltre li interessi da 
allora in poi decirai. 

Pallanza, 12 settembre | 





) 








Cas. Ant. Boglietti pi © 





Tiponnarafia Ca Favala @ Cy; Piaxsa Solferino 


di procedere alla ‘stima di alcuni | 
Omegna, consistenti in | 
casa è beni rucsli propri e posso. | 


SURASTA È GRADUAZIONE 

















12° dubbi) 
Tu osccuzione di sontenza del trî- 
Inmialo ‘civito di Vinerulo în data +1 
Tiglio ato scorto emumata usi giù 

dicho di cubista IVI prouo 
dedoto cas, don olio Galli 


i Bricherasio, 
ni Batista fil 
Iirtolonwo, eredità giacon'e, rap 
















presentata dal suo cunitore Giusenpe 
Tommaso Merlo fu Gionuni, resitento 
sii di detto (noga, Al'adienza 
che avrà lugo mnnti detto tribunale 

















all'ora uno pomoridinny del -S ot 
lite. puts seguirà Fiv 
canto n aticetso sito de 

bili da dota giacente 
posseluti in territorio di Bricherasio 
i prezzi © condizioni to 





relativo bando venale del 4 corrente 
settembre, I 
suntenza stessa succitata SÌ 
imoltre aperto Îl giuticio di 

















geaduizione sul quezzo ricavando 
dalla veudita ili detti bevi, e si or. 
did! ni creditori inseriti su questi 
di depositare alla cuuovilorin dei pree 


fato trilmnale le lor: domanda 
collocazioni: outro {l termine di gior 
MW ‘successivi alla | notificanza de 









olo, 10 settombro 1960. 
psn Naicenti son. Grint p. 





3608 NOTIFICANZA 
Il cancelliera del tribunale civile 
di Biella notifica che con sen'enze 
di questo tribunale civile f. £. di tri- 
busale di commercio delli )7 ‘set 
tembre 186, ha pronunciato il falli 
monto di Panizza Quito fu Gionnni 
‘Antonio, nativo di Chiavazza © resi- 
dint in Biella, già nogozionte in 
‘questa città, © per la relativa 
zione lia delegato il sig. congiudice 
Avvocato Giuseppe Fortunato Berte: 
lina, cd ha nominati a siadaci prov- 
visoriî Barbera Stofuno di Ucehieppo 
Superiore e l’anîzza Antonio di Cha» 
Yazza, e per Ia nomina dei s miaci 
definitivi ha fissata l'adunanza dei 
creditori in una delle sale del tri: 
bunole alle ore 3 antimeridiano del 7 
prossimo ottobre, dichiarando la sen- 
tenza provvisoriamente esecutoria. 
Biella, 17 settembre 1869. 
Il cancelliere del tribunale 
G. Milanesi. 






























3620 NOTIFICANZA 

Il sottoscritto notifica a chiunque 
abbia interesse che cn atto LL marso 
1867, ricevuto Zenone,il sig. Giuseppe 
Ripamonti, residente a Grignasco, ri- 
vocò la procura ad negotiu che avca 
rilascinta in capo al proprio genitore 
‘Antonio , coll'atto 22 febbraio 184, 
ricernta ‘dal dottor Grueria, uotaio di 
Brescia, © ciò per gli effetti. voluti 
dille legge. 

Novara, 18 sottembre 186! 

Carotti’ Giuseppe per. iuear 
detto Giuseppe Ripumonte. 











dal 





366 DIFFIDAMENTO 

ll Martoglio Pietro previene chi di 
ragione che essendosi reso rilevata 
del negozio di combustibili del Gia- 
‘uati Carlo, via Stampa ori, num. 8. 
iuvita chionquo abbia interesse. di 
crediti vorso il medesimo, dî pr: sen: 
tursi prima del $ ottobre. prossimo 
al detto Martoglio per far vale 
‘suoi diritti, tracorso Îl qual termine 
il rilevatario non sarà più risponea- 
bile di alcuna Somma, 











su7 INSTANZA 
per nomina di perito 

La siguora Emerevziana Milann 
criditrici di L. 4000 ed accessi 
verso. Gmauti Sacco fu Curlo ora 
re ideute iu Moudos), dopo di avere 
muti. mente ottenuto iuviunti al rela 
tivo pagumei dotto Seco, ehe 

‘ttu.li torzi possessori dalla mas 
sima parte de’suoi beni, Secco Ago- 
sti.o di Domsnico, Secco Damaso fu 
Garlo, Secco, Domenico, fu_ Giovani, 
Secco Giuliano fu Giovauni Buttsta, 
Buriaoo Giuseppe di. Giovanni Dt: 
tista, Secco Francesco, Giovanni è 
Carlo fratelli di Giuseppe, Giacosa 
Bartolomeo fu Antonio, Orta. Gio- 
vanni fu Giovanni, Secco Giovanni 
Battista © Giuseppe padre e figlio, 
Fontana Giacomo fu Filippo e. Bar 
bero Carlo fu Stefani, ricorse ora al 
sig. presidente di questo tribunale 
civile chiedendo sia nominato un pe: 
rito pet estimare i beni subastandi 
a proporre il modo, di formarue | 
lotti, volendo ottenerne la subasto. 

Mondovi, 10' settembre 1809. 


Maglia p. 









































3608 —SUBASTAZIONE 
(®* Pabbl.) 


Pol giorno 28 del prossimo ottolie 
e pelle ore 12 meridiane, nagti il 
tribunale di Novara, sulla instinza 
del sig. Mongiui Gaudenzio veagono 
posti all'incanto tutti gli etabi 
seduti da Beltramo Gio, Jat 
Lauiona, posti in questo. territoria 
@ quello di Vicolungo. La subasta- 
ione venne pure. ordinata in odio 
anche delli Margutita e Giuseppe 
Beltrami quali terzi. postensori di al- 
cui Siaili ra quelli ‘a stbastaral. 
Nel relativo tando a st 
VII corrente, autentico 
vansi Je condizioni. di ; 
non che la descrizione del eni tutti: 
Furono "aneise diffilati tutti i cre 
ditori di presentare le loro motivate 
domando di collocazione 
di giorni 30 nella cancelli 
Minale por la relativa graduazione, 
alla quale fu commesso i 
dice ave, Camillo Zanzola. 


Novara, 16 sottembro 1869. 
Avv. Maderna p. 





































3085 CITAZIONI 


Con atto dell'avciera Rob 
olla pretura Dora venne oggi 
ga del causidico Belli 

‘forino, via Porta 
fata a mumi dil Mu- 































Palatina ME cità pgni somma 
e Tiine 
siasi causa, ili | di Giuseppe 
Hoggiapn, lb domato 

Ali TAI anto tanto il Mu- 
SOT i 1° Ttiggianano per 
MD a ti dette preci allo 


fo di liari la sommi 
nossa, se lo 
dichiarazione. 

Torito, 20 settembre. 18%. 
Ave. Grandis così, Bili. 


SUBASTA Li GRADUAZION 
(8 Pubbl.) 

1) prosidento del tribunale civite di 
Novara cou ordiimiza 7 corrente, 
fissò l'udienza dello etesso_trilmnnle 
2° ottubre prossimo, al nezzali, per 
l'incanto © vendita dello suibile pos: 
seduto in Ceravo, dil_ notaio, Carlo 
Orighetti di quil luogo, suti auto: 
rigzati con sentousa delli M p. pm 
agosto ad fnsranza dell'ingegnere Sa- 

rio Zanzola resilento ia Novara, 

‘ordino ai creditori iscritti di di 

del tribu 
e Joro motivato  dommude 
collocazi î giusti 
fra 50 giorni dallo notificazioni per 
l'effetto della graduazione cui fu do- 
legato Î giudico barove Ermenegildo 
Aceusanl. 

Novara, 9 settembre 1809. 

ES Braghera p. 0. 


NOTIFICANZA DI BANDO 

Con atto d'oggi dell'useîere Benzi 
Bornardo addetto al tribuvale civile 
di ‘Torino, sull'instonza. di Lougu 
Ferdinando residente a Torino, rap: 
presentato dal prieuratore Antonio 
Golomba, venne notificato al Gioanni 
‘Barone residente a Torino, ora di 
domicilio, residenza © aimora igno 
giusta ‘il disposto dall'art. 141 del 
foce di procedura civile, il. bando 
in data 3) agosto passato, auteutico 
Pavarino cancellioro di detto trili 
nale, ia cui sono stabilite 1° cou 
gioni di vendita degii stabili situati 
sul territorio di ‘Torino, regione del 
Rubatto, a seguire nanti deuo. tu 
bunalo il 4 prossimo nova:nbro, pro- 
priî tali stabili del detto Gioauni Bi 
fone ell in comuulone colli di lui 
fratelli © sorelle. 

Torino, 15 settembre 1809, 
3588 Colomba Antonio p. c. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto 2 settembre 156) veuno 
dull'usciere sottoscritto addetto ai 
pretura Mouviso di "lorino, sull'in- 
stanza  dell''Amministrazione delle 
tasso © demanio di Tarino, notificato 
al cig. Burzio Battista, di domicilio, 
llhmora, residenza ignoti, copia della 
sentenza proferta dalla pretura Mou- 
iso di Toriuo il 28 luglio ultiuo, Ja 
‘ualo assegnò alla instante la summa 
di L. 357 nè oltre i levittimi ae 
vessoriî. sulla maggiore somma do- 
vuta dal sig. avv. Buggino al detto 
Burxio Battista. 

‘Torino, 15 settembre 1869. 
901 È. Riccio use. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(@ Pubbl) 

Si rendo! noto che ‘alla pubblica 
‘adieuza cho sarà tenuta dal tribunale 
civile di Cuneo nel giorno 10) no- 
Sembre prossimo venturo, ore Il 
precise del mattino, e nellu solita 
Sala dello suo pubbliche udienze posti 
Al primo piano del palazzo di giu» 
stizin, piazza Vittorio Emanuele JI, 
Rerà luogo l'incanto o vendita dei 
boni stabi siti sul territorio di De- 
monte € consistenti in caseggi. giar= 
dini, camp$, gorbidì, roccie, balme, 
ripe boschivo, gravere, castagneti, di” 
visi in duo lutti, sul' prezzo e sotto 
le condizioni di cui in bando venale 
del 30 scorso agosto, visibile nello 
stulio del sottoscritto e presso In 
cancelleria del tribunale stesso. 

Tale giudicio vieno promosso ad 
instanza del causidico Camillo Lu- 
ciano esorcente in Cuneo, rappre 
Sentato dal procuratore sottoscritto, 
e contro. li Bagnle Giuseppe è Gio: 
vanni fratelli fu Giuseppe, residenti 
a Demonte. 

Colla sentenza 10 scorso ‘luglio, 
colin quale venne autorizzata la ven: 
dita por via di subasta dei beni sta- 
bili, si dichiarò ezinndio aperto il 
giulicio di. graduazione sul. prezzo 
ricavando, delegatano l'istruzione al 
sig. giudica avvocato Francesco Luigi 
Rossi, ed ordinato ‘i creditori in- 
scritti di depositare nolla cancelleria 
dolto stesso tribunale le loro domaude 
di collocazione motivate ed i docu- 
menti giustiticativi entro il termine 
di giorni trenta dalla notificanza del 
Dando. 

Cunto, 7 settembre 1869. 
q507 Reilî p. 6 


8637 NOTIFICANZA 

Con atto d'usciero Marchini Bar- 
tolomeo adilétto al tribunale di Cuneo, 
debitamente registeato col pagamento 
di 1. 10, come da fede Giuganini 
Fosgento, n richiesta. del geometra 
Falco Matteo fu Costanzo, residente 
i Borgo San Damaso, fu diffidato 
Îl signor. Rencarel Pietro fu Luigi, 
da Mentone ora (Impero Francese), 
colle formalità di oui agli arc. Vil è 
Îi2 del calice di procedura civile, 
cho il rich'edonto Fales dalla data 
Suecitata intendo sciolta la. società 
ol oncapl sinto con sto 19 

re 185 

ouobre I° cometra Falc» Matteo, 












































































































